
Alla fine cos’è il 5G?

L’argomento è delicato, dibattuto e soprattutto molto complicato perché sul 5G la combinazione di scienza, economia, salute e politica ha 
creato un sacco di confusione. Nelle ultime settimane se ne è detto e scritto parecchio con petizioni, atti parlamentari e moratorie 
(chieste, attuate e ritirate). Ecco quindi alcune risposte per chi vuole capire di cosa si sta parlando.
Cos’è il 5G? Il 5G
è uno standard per la comunicazione mobile. Il suo scopo è aumentare la velocità di comunicazione e diminuire i tempi di risposta.
Cosa non è il 5G?
Il 5G non è “onde millimetriche”. Lo standard è sì pensato per essere impiegato anche nello spettro citato, ma attualmente in Svizzera 
può essere installato solo su frequenze analoghe a quelle già utilizzate per la telefonia mobile.
Cosa sono le onde millimetriche?
Sono onde con frequenza dai 24 GHz in poi. Il loro effetto sulla biologia umana è tuttora poco studiato.
Il 5G impiega onde millimetriche?
In Svizzera no, il suo uso per la telefonia è vietato: la concessione attuale non ne prevede l’impiego e l’attribuzione di queste frequenze 
(dai 24 GHz in su) dovrebbe comunque passare da un nuovo iter di assegnazione, per ora non previsto. È corretto invece dire che la rete 
5G è pensata per essere completata con microantenne posizionate in luoghi strategici per garantire maggiore velocità di connessione. 
Queste userebbero lo spettro dai 24 GHz in su. Dell’impiego eventuale di queste frequenze a livello internazionale si discuterà a 
novembre alla World Radiocommunication Conference di Sharm el-Sheikh.
Servono nuove antenne?
L’Associazione svizzera delle telecomunicazioni stima che dovranno essere posate altre 15mila antenne oltre alle 18’500 già in funzione.
Perché servono altre antenne?
Nei centri città la capacità di emissione è già sfruttata al 90%. Per creare nuovo “spazio” bisogna innalzare i limiti o posare altre antenne.
Più antenne significa più radiazioni?
Sì e no. Spesso è vero il contrario: con più antenne, ogni singola antenna irradia meno.
Abbiamo bisogno del 5G?
Oggi no. Per l’uso che viene fatto attualmente dei dispositivi mobili non è generalmente necessaria maggiore velocità di navigazione. Per 
consultare i social network, scrivere messaggi e vedere dei video basta il 4G. Va considerato però che il volume di dati via rete mobile 
raddoppia ogni anno, con la costante richiesta di maggiore banda. In questo senso il 5G garantisce i giusti margini di “espansione”. Il 5G 
sarà invece indispensabile per applicazioni in cui il tempo di risposta è critico, come le auto a guida autonoma.
L’irraggiamento maggiore proviene dalle antenne?
No. Il 90% delle radiazioni “subite” da un individuo è generato da apparecchi personali come telefonini, tablet o dalla rete WiFi casalinga. 
L’intensità di un campo elettromagnetico diminuisce con la distanza, per cui un oggetto molto vicino (come il telefono) sottopone 
l’individuo a un campo elettromagnetico maggiore rispetto ad un’antenna a una certa distanza.
Il 5G è pericoloso?
Intanto bisogna capire di quali frequenze si sta parlando. Attualmente in Svizzera le uniche autorizzate per il 5G sono del tutto analoghe 
a quelle impiegate per il 4G e per il WiFi. L’Oms ha classificato il campo elettromagnetico delle radiofrequenze come “possibilmente 
cancerogeno” (gruppo 2B), assieme a piombo, cobalto, diesel e benzina. Ma anche assieme all’estratto di ginkgo biloba, l’estratto di 
foglie di aloe vera, la cocamide Dea (agente schiumogeno per bagnischiuma e saponette) e all’acido caffeico. Allo stato attuale è 
considerata più cancerogena la carne rossa (gruppo 2A: probabilmente cancerogeno), il fumo (gruppo 1: cancerogeno) e le bevande 
alcoliche (sempre gruppo 1) . Alcune ricerche sperimentali suggeriscono però che tale grado debba essere innalzato e l’Oms analizzerà 
l’eventualità in uno dei prossimi aggiornamenti della lista. Sino ad ora l’unico effetto attribuibile con certezza alle radiofrequenze è il 
riscaldamento delle cellule. L’insorgenza di malattie come diabete, deficit d’attenzione, danni neurali, è citata in altri studi, ma 
mancherebbero prove conclusive. Gli effetti delle onde millimetriche (non in uso) non sono per ora studiati.
Il 5G arriverà anche dai satelliti
Esistono progetti, come lo StarLink di cui SpaceX ha recentemente lanciato i primi satelliti di test, per fornire internet a tutto il pianeta 
tramite satellite. StarLink utilizzerà onde millimetriche che vanno da 40 a 75 GHz. Non si tratta di 5G però e i limiti applicabili in Svizzera 
sarebbero quelli per gli apparecchi mobili (non quelli per le antenne). In ogni caso, fa sapere l’Ufcom, per la messa in funzione nella 
Confederazione sarebbe comunque necessaria una concessione.
In Svizzera i limiti sono 10 volte più bassi?
È vero, ma solo nei luoghi in cui la popolazione risiede o lavora (il limite elvetico è di 6 V/m), nelle zone di transito sono più alti, ma al di 
sotto di quanto raccomandato dai valori limite (61 V/m). Raramente, comunque, i valori reali sono alti: in Ticino le misure del Cantone 
evidenziano valori tra gli 0,40 e i 2 V/m (www.oasi.ti.ch)
Le compagnie telefoniche che operano in Svizzera vogliono alzare i limiti?
Gli operatori chiedono di elevare la soglia ad almeno 20 V/m, contro gli attuali 6. Nel marzo del 2018 il Consiglio degli Stati ha respinto 
per la seconda volta questa richiesta. L’innalzamento è considerato dagli ambienti economici, operatori in primis, indispensabile per 
permettere un’introduzione veloce ed efficace del 5G in Svizzera.
Siamo di fronte a una psicosi collettiva?
Il dibattito sul 5G unisce spesso informazioni vere a supposizioni, mezze verità e informazioni false. Ciò non aiuta sicuramente i cittadini 
a farsi un’opinione chiara.
Chi ci guadagna dal 5G?
Le tre principali compagnie telefoniche svizzere hanno investito poco meno di 380 milioni per acquistare le frequenze. Dovranno poi 
investire pesantemente nell’ammodernamento della rete e in nuove antenne. È evidente che prevedano un ritorno economico. Stando a 
un recente studio dell’Associazione svizzera delle telecomunicazioni, l’introduzione rapida del 5G in Svizzera porterebbe tuttavia alla 
creazione di 137mila posti di lavoro in Svizzera e a un aumento del valore della produzione annua fino a 42,4 miliardi entro il 2030. A 
beneficiarne maggiormente sarebbe l’industria manifatturiera.
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Da Bellinzona a Chiasso, non piace alla gente

Entro fine anno, in Ticino Swisscom prevede 16 siti con la tecnologia 5G. Due sono appena entrati in funzione, uno sul tetto 
dell’Università della Svizzera italiana a Lugano, l’altro a Grancia. Molti altri sono bloccati in attesa dell’evasione dei ricorsi di privati e 
associazioni. I Comuni spiegano che per il rilascio della licenza edilizia devono rifarsi alle normative federali e cantonali. Una trentina di 
Comuni ha avviato le procedure di modifica del proprio Pr per disciplinare gli impianti di telefonia mobile sul proprio territorio tenendo 
conto del modello a cascata. È l’unico spazio di manovra dei Comuni.
Intanto monta la protesta anti-5G in Ticino dove a centinaia si sono messi di traverso alle domande di costruzione, allergici all’idea di 
nuovi impianti per la telefonia mobile, a pochi metri da casa. A Chiasso, Balerna e Mendrisio, dove, in alternanza, Swisscom e Sunrise si 
sono palesate avviando la prassi di rito, le censure si sono già materializzate. Il progetto di Swisscom per un ‘nuovo impianto radio base 
per la ricetrasmissione dei segnali di telefonia mobile’ sulla collina di Pedrinate (a Chiasso), ha visto coalizzare 50 cittadini. A Balerna, la 
decisione di Sunrise di aggiornare e aggiungere altre antenne all’impianto esistente sul tetto di un palazzo in località Marediga – pure qui, 
a vista, nel raggio degli edifici scolastici – ha visto insorgere una ventina di persone. Medesimi timori nel Sopraceneri. A Lumino 672 
firme contro l’intenzione di Swisscom di potenziare e dotare, entro fine 2019, della tecnologia 5G l’antenna di telefonia già presente nei 
pressi di abitazioni vicino al cavalcavia in zona Bassa. La petizione invita il Municipio a chiedere al governo una moratoria. Anche a 
Bellinzona si fa opposizione alla posa di un’antenna in via dei Gaggini e ad un impianto in via S. Gottardo 23 e partono interpellanze. Il 
tema ‘scalda’ il Locarnese. Muralto ad esempio ha risposto picche all’interpellanza di Diego Olgiati. Diceva: “È seccante constatare che le 
antenne verrebbero posate in zone ad altissima concentrazione residenziale”, e con “domande di costruzione dalle diciture tanto 
generiche da essere fuorvianti”. Creato il movimento ‚Stop 5G della Svizzera italiana (www.stop5gticino.ch)
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Novaggio, opposizioni all’antenna 5G. E a Noranco?

Sono giunte alcune opposizioni alla Cancelleria di Novaggio contro il progetto di Swisscom che vuole aggiornare con la tecnologia 5G 
l’antenna di Bedea. La pubblicazione è scaduta venerdì e ora le opposizioni sono state girate dal Comune al Cantone, che ha la 
competenza per evaderle.
Intanto, la tecnologia non smette di far discutere. Anche a Lugano dove, invece, secondo i consiglieri comunali Sara Beretta Piccoli (Ppd) 
e Nicola Schönenberger (Verdi), in un caso non ci sarebbe stata nemmeno la pubblicazione da parte di Swisscom. Pubblicazione che 
non è stata rintracciata da nessuna parte. Stiamo parlando dell’antenna sopra lo stabile in cui c’è il club Oceano. Nell’interrogazione 
presentata al Municipio, i due chiedono spiegazioni anche su altre eventuali antenne 5G sul territorio cittadino. Eppure, secondo il 
regolamento di applicazione dell’Ordinanza federale sulla protezione delle radiazioni non ionizzanti, le modifiche alle antenne che 
comportano un aumento dei valori di immissione devono essere autorizzate mediante la procedura ordinaria della domanda di 
costruzione. L’interrogazione chiede fra l’altro lumi sulla pubblicazione, sul rilascio della relativa licenza e vuole sapere quante antenne 
5G sono già state attivate sul territorio della Città.
Riuscito il referendum
Nei giorni scorsi, il Municipio ha ratificato le 244 firme a sostegno del referendum contro il credito di 150’000 franchi per la progettazione 
definitiva e per ampliare l’adiacente posteggio. Dopo i termini di pubblicazione della decisione, se non ci fossero ricorsi, l’esecutivo 
fisserà la data della votazione popolare che sarà in concomitanza con una delle prossime consultazioni federali entro la fine dell’anno. La 
richiesta di credito è scaturita da una mozione a cui il Municipio aveva dato preavviso negativo, ma il Consiglio comunale ha imposto la 
presentazione di un messaggio. Un messaggio contro cui, come detto, è stato lanciato un referendum. A Novaggio, da ieri è in vigore il 
nuovo regolamento sui rifiuti e la relativa tassa sul sacco.
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